PARROCCHIA 
DOMENICA 24 MAGGIO 2009
Concluderemo le attività invernali dei gruppi di catechesi e ACR con una grande

FESTA!!!
Alla quale sono invitati tutti i bambini e tutti  i genitori dei percorsi di ACR, quindi tutti i bambini e i ragazzi dalla seconda elementare alla terza media con i loro genitori.

Cosa portare?

· Torte e altre leccornie per la merenda

· Scarpe da ginnastica e abiti comodi

· Tanta voglia di lavorare insieme e di giocare

· Un piccolo segno di condivisione cioè dei prodotti alimentari a lunga scadenza che verranno portati all’altare all’offertorio e poi devoluti alla CARITAS parrocchiale.
Il pomeriggio si svolgerà in questo modo:
H. 15,00 Accoglienza,  cerchio di gioia con canti e preghiere, presentazione
        dell’attività

H. 15,15  Spettacolare caccia al tesoro con i genitori!
H. 17,30  Merenda
H. 17,45  S. Messa in Oratorio
H. 18,30  Grande sfida doppia:
 
        - partitona papà - bambini a calcio

             - partitona mamme – bambine a pallavolo

H. 19,30  Finalmente si mangia!!!
Per la cena è necessario prenotarsi presso i catechisti, gli educatori o iscrivendosi presso il bar dell’Oratorio entro venerdì 22 maggio.

Ci salutiamo dandoci l’appuntamento per le attività estive: il grest, la festa del vicino, i campi estivi per i bambini e per le famiglie, la festa dell’Oratorio,  certi che ci incontreremo comunque ogni domenica alla Messa.
Ricordiamo inoltre a chi volesse partecipare ai campo estivi di iscriversi al più presto presso l’Oratorio o le persone incaricate (Danilo per i bambini e ragazzi – Mariangela e Fabiola per le famiglie).

Buona estate a tutti!

Don Marco, i catechisti, l’equipe dell’iniziazione cristiana e gli educatori ACR.
FESTA DI FINE ANNO CATECHISTICO 24 MAGGIO 2009

PROGRAMMA:

H. 15,00  ACCOGLIENZA – PREGHIERA – CANTO – CERCHIO – PRESENTAZIONE   DEL GIOCO

H. 15,15  GRANDE GIOCO – CACCIA AL TESORO bambini e genitori insieme
H. 17,30  MERENDA

H. 17,45  S. MESSA IN ORATORIO

H. 18.30  DOPPIA SFIDA:


     - BAMBINI – PAPA’ A CALCIO

               - BAMBINE – MAMME A PALLAVOLO

H. 19,30  CENA  IN ORATORIO

CERCHIO INIZIALE
Leggiamo la storia “l’occhio del falegname” di Bruno Ferrero e diciamo il Padre Nostro dandoci la mano.

Spieghiamo il gioco.
GIOCO – CACCIA AL TESORO:

i bambini con i loro genitori sono divisi in 4 squadre:

A   Iniziazione Cristiana

B   5° elementare

C   1° media

D   2° e 3° media
Tutte e quattro le squadre fanno un percorso che li porta in quattro punti diversi dell’Oratorio dove dovranno fare delle attività (I PERCORSI E LE ATTIVITA’ SONO RIASSUNTI  NELLA TABELLA ALLEGATA)
I luoghi sono:

A  campo sportivo

B  Oratorio Vecchio

C  aule dell’Oratorio

D  salone bar

Le squadre faranno due tappe separatamente mentre il gioco nel campo sportivo sarà fatto da due squadre contemporaneamente e  l’attività da svolgere nell’ultima tappa (bar) sarà fatta da  tutte le squadre insieme.

ATTIVITA’ DA SVOLGERE NELLE VARIE TAPPE:

1 – CAMPO SPORTIVO:  
· Gioco: nel campo verrà costruito un percorso con fogli di giornale; tutti i componenti della squadra effettueranno il percorso in fila indiana, poi l’ultimo della fila prenderà un foglio di giornale da far passere da un componente all’altro sopra la testa fino ad arrivare al primo che metterà il foglio in terra e si sposterà di un posto, poi di seguito fino a completare il percorso.
· Quando le squadre avranno effettuato il percorso verranno consegnati dei cartelloni ciascuno dei quali riporta scritta una lettera che serviranno per la parte successiva del gioco.
· A questo punto le due squadre insieme, con i cartelloni ricevuti, dovranno comporre la frase che rappresenta il tema della giornata:

· COSTRUTTORI DI NUOVE GENERAZIONI.

· Chi conduce il gioco darà delle indicazioni per arrivare a comporre la frase, del tipo: 4 parole da 11,2,5,11 lettere – questa frase ci fa capire che “collaborando tutti insieme noi possiamo contribuire alla costruzione del mondo di domani, perché sia migliore” o altre frasi simili. Se il gioco diventa lungo e non riescono a comporre la frase gli si possono dire le iniziali delle singole parole.

2 – ORATORIO VECCHIO: Ogni gruppo preparerà una parte della Messa:

· I.C. PROCESSIONE OFFERTORIALE (oltre al pane e al vino si possono portare: cesto con i generi alimentari, un mappamondo, il tesoro, il regalo da consegnare alla fine della messa)
· CRESIMANDI – PREGHIERA DEI FEDELI (in modo particolare preghiera per le nostre famiglie (5° el.) e per la nostra famiglia che è la Chiesa (1°m))

· CRESIMATI – ATTO PENITENZIALE 

3 -  AULE DELL’ORATORIO: TUTTO IL MONDO E’ LA FAMIGLIA DI DIO
· I.C.   i bambini del percorso di Iniziazione Cristiana dovranno costruire un contrassegno da portare al collo sul quale sarà rappresentata la bandiera di uno stato e  il nome del bambino in quella lingua. Costruiranno poi un girotondo di bambini da mettere intorno al mappamondo da portare nella processione offertoriale della Messa. 
· CRESIMANDI – leggere il materiale messo a disposizione sulle differenze dei bambini nel mondo (riviste varie e riviste a carattere missionario) e realizzare un cartellone o altro per evidenziare qualche differenza (mezzi di locomozione, case, scuola, regali di natale, abiti, uso della tecnologia o semplicemente dell’energia elettrica, alimentazione, ecc…

· CRESIMATI  - lo stesso lavoro dei cresimandi, ma realizzato costruendo una griglia o un grafico che mette in evidenza le differenze

4 – SALONE BAR DELL’ORATORIO:  
PUZZLE
Ogni gruppo avrà a disposizione una fetta di puzzle composta da 9 tessere. Su ogni tessera saranno riportate delle situazioni alle quali si chiede di dare una soluzione. Una volta completate le risposte ogni squadra ricompone la sua parte del puzzle.

Quando ogni squadra avrà terminato il suo lavoro le quattro fette di puzzle saranno messe insieme volteremo il cartellone sul retro del quale ci sarà la scritta:

SE VUOI VEDERE LA FAMIGLIA DEI FIGLI DI DIO DI DOMANI CHIAMA I TUOI AMICI, CERCA IL TESORO E TIENILO DAVANTI A TE

A questo punto si può far trovare il tesoro che è uno specchio sul quale, col pennarello indelebile c’è la scritta:

QUESTA E’ LA FAMIGLIA DEI FIGLI DI DIO DI DOMANI
Nel momento in cui si mostrerà il tesoro tutti i bambini si devono poter specchiare.

Questo specchio rimarrà appeso in Oratorio.

N.B.  LA GESTIONE DI TUTTO IL PERCORSO, SPIEGAZIONE E REALIZZAZIONE DELL’ATTIVITA’,  E’ AFFIDATA AL CATECHISTA DEL GRUPPO.
MERENDA – torte o pane e nutella
S. MESSA
La scritta ricomposta nel campo sarà appesa dietro l’altare.
All’offertorio, oltre a quanto già detto, portiamo il cartellone-puzzle e i cartelloni fatti nelle aule di sopra.
Alla fine della Messa consegnare il ricordo della giornata (gli specchietti sulle quali è riprodotta la scritta “ecco la famiglia dei figli di Dio di domani”)
SFIDE CALCIO – PALLAVOLO (se ne occupa Danilo)
CENA 

Sono già stati avvisati Lina e Paolo. Bisogna però raccogliere le iscrizioni.
COSE DA PREPARARE:
· preghiera e canto per il cerchio iniziale
· gioco nel campo (giornali – fogli con le lettere per il gioco del campo)
· cartellone-puzzle con le situazioni 
· materiale informativo per i gruppi più grandi (cartelloni, pennarelli, forbici, colla)

· bandiere del mondo, libro “bambini del mondo” per cercare i nomi, pennarelli, forbici, colla, ecc. fettuccia, macchinetta per buchi
· mappamondo

· rotoli di scotch di carta grande per ricomporre il puzzle

· fogli e biro da mettere nell’oratorio vecchio insieme ai foglietti con le letture del giorno

· specchietti (fare la scritta)

· specchio grande (fare la scritta)

L’occhio del falegname

C'era una volta, tanto tempo fa, in un piccolo villaggio, la bottega di un falegname. Un giorno, durante l'assenza del padrone, tutti i suoi arnesi da lavoro tennero un gran consiglio. 
La seduta fu lunga e animata, talvolta anche veemente. Si trattava di escludere dalla onorata comunità degli utensili un certo numero di membri. 
Uno prese la parola: "Dobbiamo espellere nostra sorella Sega, perché morde e fa scricchiolare i denti. Ha il carattere più mordace della terra". 
Un altro intervenne: "Non possiamo tenere fra noi sorella Pialla: ha un carattere tagliente e pignolo, da spelacchiare tutto quello che tocca". 
"Fratel Martello - protestò un altro - ha un caratteraccio pesante e violento. Lo definirei un picchiatore. E' urtante il suo modo di ribattere continuamente e dà sui nervi a tutti. Escludiamolo!". 
"E i Chiodi? SI può vivere con gente così pungente? Che se ne vadano. E anche Lima e Raspa. A vivere con loro è un attrito continuo. E cacciamo anche Cartavetro, la cui unica ragion d'essere sembra quella di graffiare il prossimo!". 
Così discutevano, sempre più animosamente, gli attrezzi del falegname. Parlavano tutti insieme. Il martello voleva espellere la lima e la pialla, questi volevano a loro volta l'espulsione di chiodi e martello, e così via. Alla fine della seduta tutti avevano espulso tutti. 
La riunione fu bruscamente interrotta dall'arrivo del falegname. Tutti gli utensili tacquero quando lo videro avvicinarsi al bancone di lavoro. L'uomo prese un asse e lo segò con la Sega mordace. Lo piallò con la Pialla che spela tutto quello che tocca. Sorella Ascia che ferisce crudelmente, sorella Raspa che dalla lingua scabra, sorella Cartavetro che raschia e graffia, entrarono in azione subito dopo. 
Il falegname prese poi i fratelli Chiodi dal carattere pungente e il Martello che picchia e batte. 
Si servì di tutti i suoi attrezzi di brutto carattere per fabbricare una culla. Una bellissima culla per accogliere il bambino che stava per nascere. Per accogliere la Vita.
